
 
 

 

                                     AIUTO ALLA CHIESA CATTOLICA 
 

PER DESTINARE L’OTTO PER MILLE BASTA LA FIRMA DENTRO LA 

CASELLA  

“ CHIESA CATTOLICA”  

SU Modello “ UNICO” 1998 , o sulla CERTIFICAZIONE di cui all ’art . 7 bis del 

D.P.R.29-9-73, n 600 . 

         Con una semplice firma , ogni cattolico può contribuire a sostenere , ed in grande 

misura , le opere di iniziativa diocesana ed in particolare quelle della CARITAS .  

In Italia , i fondi dell’otto per mille sono stati destinati ai centri di accoglienza per 

persone senza fissa dimora , alle case per anziani , alle comunità di recupero per ex 

tossicodipendenti , ai centri di assistenza per malati di Aids e altre opere di carità , come 

ad esempio , quest’anno , la CEI ha destinato 4 miliardi del fondo , per le necessità delle 

popolazioni colpite dal terremoto in Umbria e nelle Marche . 

A livello internazionale  con progetti di cooperazione , formazione e promozione umana 

nei Paesi del Terzo Mondo , l’0tto per mille ha favorito il  progresso ed il bene di intere 

popolazioni .  

Ha contribuito inoltre, al sostentamento dei 38mila sacerdoti che operano nelle nostre 

parrocchie e di quelli che collaborano nei territori di missione : un esercito di volontari ed 

operatori di carità . 

OTTO PER MILLE . 

Tanto è cambiato quest’anno in campo fiscale , tranne la firma per l’otto per mille : basta 

firmare sul modello “ UNICO 1998 “ oppure sulla certificazione , dentro la casella “ 

CHIESA CATTOLICA” . 

Di sicuro , in questo modo , un aiuto indispensabile arriverà dove c’è veramente bisogno 

di aiuto . 

Si ricorda che UNICO 1998 o la certificazione ricevuta in febbraio  in sostituzione dei 

mod. 101  e  201 , 

deve essere consegnata in busta chiusa dal primo giugno al trentun luglio 1998 , alla 

Posta o nelle Banche convenzionate . 

La busta  relativa alle certificazioni deve recare l’indicazione  “ scelta per la destinazione 

dell’otto per mille dell’IRPEF , cognome e nome del contribuente , il codice fiscale e 

l’anno di presentazione “. 

La Chiesa invita ogni cattolico a partecipare a questo impegno di carità e solidarietà . 
 



STORIA DEI GIUBILEI:  

GLI ANNI SANTI ALL’OMBRA DELLA RIFORMA 1525-1550. 

 
 L’Anno Santo 1525 cadde nel tempo della Riforma , quindi in un momento sfavorevole , e 

furono in  molti a sconsigliarne l’indizione al papa per non dare ai protestanti nuovo adito alla 

protesta . 

Ma il pontefice Clemente VII° ( 1523-1534 ) non vi volle rinunciare . 

Per dare risalto al carattere religioso degli ANNI SANTI vennero introdotte le rappresentazioni  dei 

misteri della Passione che si svolsero nel Colosseo. 

Le Confraternite facevano a gara per darne la rappresentazione più realistica possibile .  

Ma tutti questi provvedimenti non servirono a mettere a tacere le proteste contro l’Anno Santo . 

Lutero pubblicò le due bolle giubilari di Clemente VII° in tedesco , con prefazione e commento a 

margine .  

Si esortava il papa a risparmiare  “ piombo e pergamena “ , perché dalla Germania non sarebbe 

partito nessuno . Si riconosce da ciò quanto l’Anno Santo fosse stato malcompreso .  

I pochi pellegrini che si misero in viaggio si imbatterono nello scenario di guerra delle due grandi 

potenze rivali  , Francia e Spagna  che si misurarono in battaglie nell ’ Italia  settentrionale . 

Il papa vi si trovava in mezzo.  Per mantenere la sua indipendenza e l’equilibrio politico nella 

penisola , oscillò costantemente tra le due potenze , e quando finalmente prese partito , la mossa 

ebbe per Roma un esito fatale . 

Si associò alla lega di Cognac  contro l’imperatore  Carlo V°, suscitandone la reazione punitiva . 

I Lanzichenecchi imperiali conquistarono Roma mettendola al sacco. 

Preti e suore furono uccisi , il papa venne costretto al ritiro in Castel Sant ’ Angelo 

Fu questo il terribile “sacco di Roma” del 1527 , nel quale perì lo splendore del Rinascimento e 

con esso anche i suoi vizi . 

Dalle ceneri sorse lentamente la Controriforma cattolica . 

Se al Giubileo del 1525 si fecero vedere pochi pellegrini tedeschi , quelli che più saltarono agli 

occhi furono i “ mori “ .  

Si trattava in pratica di Abissini , dato che l’Abissinia costituiva una sorte di enclave cristiana in 

Africa , 

circondata da maomettani e pagani . 

Nel 1534 salì al trono pontificio PAOLO III° Farnese , che dopo lunghi tentennamenti convocò il 

Concilio di Trento , per compiere finalmente la Riforma della Chiesa . 

Il Concilio si protrasse per diciotto anni  (1545-1563) . 

In questo lasso di tempo compreso fra Riforma e Controriforma venne a cadere l’Anno Santo del 

1550 , 

che risentì fortemente delle tensioni di questo periodo di transizione . 

Paolo III° morì poco prima della fine dell’anno . Toccò quindi a Giulio III° del Monte indire , 

seppure in ritardo , l’Anno Santo del 1550 . 

Per l’apertura della Porta Santa utilizzò un martello d’oro che  viene tuttora conservato . 

Il martello , come la porta , ha una profonda matrice biblica : come Mosè percosse con un bastone 

la roccia per far sgorgare l’acqua che ristorasse gli Ebrei assetati , allo stesso modo il papa picchia 

con il martello la Porta Santa per far sgorgare il flusso della grazia e del perdono sui pellegrini 

penitenti . 

L’Anno Santo 1550 venne visitato poco , quasi esclusivamente da Italiani . In compenso ebbe due 

grandi santi : Ignazio di Loyola e Filippo Neri . 

Ignazio (1491-1556) era un nobile cavaliere spagnolo e fu dei più importanti “romei” della storia . 

La sua venuta a Roma influenzò in maniera decisiva l’andamento della storia della Chiesa . 

Come Francesco si era mosso alla volta di Roma per andare a pregare il Papa di voler approvare il 

suo nuovo ideale di vita , altrettanto fece Ignazio .  

Nell’Anno Santo 1550 , papa Giulio III° conferì alla Compagnia di Gesù l’approvazione 

definitiva e ne venne stabilita la costituzione . 

Ignazio vi vide come suo primo compito la riforma dei Romani tramite la predicazione , 

l’educazione dei giovani e la cura delle anime , per fare di Roma un esempio di santità . 

Nel 1551 fondò il Collegio Romano , una scuola pubblica , e più tardi il Collegio Germanico e 

Ungherese  



ancora oggi  esistente . Ignazio rimase a Roma per il resto della vita . E’ sepolto nella Chiesa del 

Gesù , di fondamentale importanza per la nascita dello stile barocco . La statua a dimensione 

naturale fu realizzata da Antonio Canova .  

Il secondo santo è Filippo Neri (1515-1595) , fiorentino, e quindi anch’egli non romano autentico 

ma immigrato . Venuto a Roma per studiare , quando incontrò la miseria degli indifesi e dei senza 

tetto , decise di dedicarsi alla cura dei poveri .  

Nel 1548 fondò la Confraternita della SS: Trinità dei Pellegrini e Convalescenti e poco più tardi 

l’Ospizio nei pressi di Ponte Milvio . 

Durante gli Anni Santi avrebbe ospitato fino a mezzo milione di pellegrini . 

Ogni pellegrino veniva accolto come “ospite di Dio”, e veniva servito, curato e lavato , gli veniva 

dato un letto caldo e al mattino una zuppa di latte . 

In giornata veniva accompagnato alle Chiese Basiliche per lucrare l’indulgenza giubilare . 

Divenne il santo più amato dai romani , che lo chiamarono “Pippo Buono” perché era sempre di 

ottimo umore .  

Filippo Neri è sepolto nella sua Chiesa , la “Chiesa Nuova”. 

                                                                                                        (continua)   
 

                                                 LA  FORMULA  SEGRETA 
Con l’estate arriva per molti il tempo delle sospirate ferie , il momento in cui si realizzano 

sogni e progetti conservati nel cuore al riparo dai freddi invernali e ora pronti a sbocciare 

e a concretizzarsi . 

Chi al mare , chi in montagna , chi al lago , chi in Italia , chi all’estero , chi in casa 

propria : per tutti la vacanza è il tempo della distensione , del riposo e dello svago . 

In ogni circostanza , credo sia importante riuscire a salvaguardare alcuni valori essenziali 

che non vanno messi in vacanza e che durante le vacanze occorrerebbe recuperare . 

Il primo valore è quello della nostra vita di fede . 

Il tempo della vacanza ci offre maggior spazio per approfondire la nostra vita cristiana . 

Anche se uno dedica molto tempo al viaggio , può comunque trovare spazi necessari per 

interrogarsi e per avviare un percorso di avvicinamento al Signore . 

Per vivere una buona vacanza bisogna saper coniugare tre verbi : Riposare , Socializzare , 

Curiosare . 

RIPOSARE il fisico e la mente per scrollarsi di dosso preoccupazioni e tensioni di 

sempre e verificare con serenità e calma la nostra storia di uomini e di cristiani e per 

riprendere un po’ di confidenza con Dio . 

SOCIALIZZARE perché siamo carenti di rapporti semplici , autentici , sereni ; per aprirci 

al confronto che arricchisce , che ricarica , che rinnova . 

CURIOSARE per guardare al di là delle apparenze e delle cose ovvie , per sapersi 

meravigliare , per conoscere l’ambiente che ci circonda . 

Comunque tu faccia le vacanze , tieni conto che non sei solo , c’è un compagno di 

viaggio molto illustre che ti aiuta se tu sarai sensibile a questa presenza e che ti stimola ad 

una operosità di bene se < Gli > permetterai di farsi riconoscere . 

    Allora BUONE VACANZE ! 
                                                         I tuoi amici della parrocchia . 

 

                NON  SEPARARE  IL VIDEO  DALL’ AUDIO . 

 Quanta gente sorride sui nostri discorsi di pace ! 
Bene, cari amici, io voglio sottolineare questa coincidenza : l’apparizione di Gesù risorto coincide con 

questo audio : “la pace sia con voi “, “ pace a voi” . E noi non possiamo separare il video dall’audio : se 

accettiamo il video, cioè la resurrezione, dobbiamo accogliere anche l’audio , cioè la “la pace sia con voi“ 

Non possiamo credere, cioè, alla luce, senza credere alla voce . 

Non possiamo accogliere soltanto la visione e continuare tutto il resto nelle fabulazioni . 

Ecco perché la Chiesa , figlia primogenita della pasqua di Cristo e riviera dolcissima di chi cerca la pace , 

non deve aver paura di certi vaneggiamenti . 

E se la risurrezione di Gesù è la sua fede incrollabile , la pace deve essere la sua speranza imperitura . 

                                                                                                           ( mons. Tonino Bello )  



              PREGHIERA DELLA PROPRIETA’ PRIVATA 

Non è male desiderare di vivere meglio 

ma è sbagliato lo stile di vita  

che si presume essere migliore , 

quando è orientato all’avere e non all’essere 

e vuole avere di più non per essere di più , 

ma per consumare l’esistenza  

in un godimento fine a sé stesso . 

Signore aiutaci ad adoperarci 

Per costruire stili di vita , 

nei quali la ricerca del vero , 

del bello e del buono e la comunione 

con gli altri uomini per una crescita comune , 

siano gli elementi che determinano le scelte 

dei consumi dei risparmi e degli investimenti . 
 

 

                      ORARIO  SS.  MESSE 
Nei mesi di Luglio e Agosto , nei giorni feriali è soppressa la Messa delle ore 7. 

PREFESTIVA                                                           18.30 

FESTIVE            7.30      9         10        11.30          18.30 

FERIALI                         8.30                                    17.30 
                         -----------------                       ------------------------                   --------------- 

           OFFERTE  DI  GIUGNO 

Celebrazioni         6.820.000 

Buste                       492.000 

Straordinarie           500.000 

 
                  ---------------------__________________--------------------------_______________ 

                

 SONO FIGLI DI DIO 

Peres  Andrea 

Scappini  Maria-Eugenia 

Verrilli  Elisa 

Cavedini  Anna 

Di Cesare  Francesca 

De Nardi  Tommaso 
      ()()()()()()()()()()()()()()()()()()()()()()()()()()()() 

                                                         

((((()))))((((()))))((((())))) 

                    ,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,. 

              

AUGURI E FELICITAZIONI VIVISSIME 

ALLA NOSTRA CARA  NEGRINI  PIERINA  CHE IL 29 GIUGNO 

HA TAGLIATO IL TRAGUARDO DEI CENTO ANNI !!! 
                  ,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,.,. 

 

CALENDARIO DI LUGLIO 

Dal giovedì 2 a sabato 11  Campo scuola superiori a Oristano . 

Martedì 7 ore 18 Soci Azione Cattolica 

Sabato 18  Giovani – gita a  Ravenna 

Da Sabato 25 al Martedì 28  Campo Scout – CLAN – 
                -.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-. 


